Apertura del giubileo
nelle Chiese o nei Santuari
indicati dal Vescovo diocesano
Nella chiesa santuario in cui il vescovo diocesano ha stabilito che vi sia una Porta della Misericordia all’ora designata, il parroco o superiore presiede la celebrazione eucaristica della Quarta domenica di Avvento.
All’inizio della celebrazione, colui che presiede si reca presso la porta principale della chiesa o santuario dove, terminato il canto d’ingresso, inizia la celebrazione con il segno della croce e il saluto. Quindi inviata a benedire e lodare Dio.

Presidente:
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti:

Amen.
Presidente:
La misericordia del Padre, la pace del Signore nostro Gesù Cristo, la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi.
Tutti:

E con il tuo spirito.
Presidente:
Gloria a te, Signore, che perdoni le colpe e guarisci tutte le infermità.
Tutti:

Eterna è la tua misericordia.
Presidente:
Gloria a te, Signore, misericordioso e pietoso, lento all’ira e grande nell’amore.
Tutti:

Eterna è la tua misericordia.
Presidente:
Gloria a te, Signore, tenero Padre verso i tuoi figli.
Tutti:

Eterna è la tua misericordia.
Preghiamo

Benedetto sei tu, Signore, Padre santo

che hai mandato il tuo Figlio nel mondo
per raccogliere in unità,

mediante l’effusione del suo sangue,

gli uomini lacerati e dispersi dal peccato.
Tu lo hai costituito pastore e porta dell’ovile,

perché chi entra sia salvo, 
e chi entra ed esce trovi i pascoli della vita.

Dona ai tuoi fedeli che varcano questa soglia,

di essere accolti alla tua presenza,

e di sperimentare, o Padre, la tua misericordia.

Per Cristo nostro Signore.

Amen

Terminata la preghiera, colui che presiede la celebrazione introduce il rito di aspersione con l’acqua benedetta.

Fratelli e sorelle carissimi,

l’anno della misericordia inetto dal Santo Padre

invita ciascuno di noi a fare esperienza profonda

di grazie e di riconciliazione.

Ora con l’aspersione dell’acqua benedetta
facciamo insieme memoria del nostro Battesimo.

Essa è invocazione di misericordia e di salvezza

in virtù della risurrezione di Cristo.

Pronunciata la monizione si dirige con i ministranti verso l’altare aspergendo l’assemblea con l’acqua benedetta presa dall’acquasantiera posta presso la porta.

Nel frattempo si canta un canto adatto

Rit. Vi darò un cuore nuovo, 

metterò dentro di voi uno spirito nuovo.

1. Vi prenderò dalle genti

vi radunerò da ogni terra

e vi condurrò sul vostro suolo. Rit.
2. Vi aspergerò con acqua pura:

e io vi purificherò

e voi sarete purificati. Rit.
3. Io vi libererò

da tutti i vostri peccati

da tutti i vostri idoli. Rit.
4. Porrò il mio spirito dentro di voi

voi sarete il mio popolo

e io sarò il vostro Dio. Rit.
Dopo aver venerato l’altare con un inchino e il bacio, lo incensa e si reca alla sede dove pronuncia la seguente formula

Presidente:
Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo Regno nei secoli dei secoli.
Tutti:

Amen.
La celebrazione eucaristica continua come al solito con l’orazione colletta
